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1. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La normativa comunitaria impone ai Servizi Fitosanitari l’effettuazione di specifici 

monitoraggi del territorio di competenza, finalizzati alla verifica della presenza di organismi 

nocivi da quarantena e di potenziale introduzione, e tra le funzioni attribuite al Servizio 

Fitosanitario della Regione Emilia-Romagna dall’art. 8, comma 1, della L.R. 3/2004, sono 

comprese le attività ispettive sui vegetali e prodotti vegetali nelle fasi di produzione, 

conservazione e commercializzazione, nonché le analisi specialistiche relative 

all'accertamento dei focolai di malattie causate da organismi nocivi da quarantena. 

Considerato che il territorio della Regione Emilia-Romagna, interessato da numerose 

fitopatie causate da organismi regolamentati, è a rischio di introduzione di altri organismi 

nocivi, al fine di contenerne la diffusione e limitare gli ingenti danni da essi causati, risulta 

opportuno porre in essere un piano di monitoraggio su tutto il territorio regionale in grado di 

individuare focolai di malattie causate da organismi da quarantena che permetta di 

procedere con la massima celerità all’adozione di idonee misure fitosanitarie.  

Non potendo attuare tale monitoraggio in maniera sufficientemente esaustiva con il 

personale di ruolo assegnato al Servizio Fitosanitario della Regione, in considerazione 

anche del fatto che tale attività si concentra in un periodo limitato dell’anno, in particolare 

durante la stagione vegetativa delle piante,  è quindi necessario avvalersi di una struttura in 

possesso della necessaria conoscenza scientifica e tecnica e in grado di assicurare 

l’indispensabile tempestività ed economicità nello svolgimento dell’attività richiesta. 

In particolare, l’obiettivo prevalente dell’attività oggetto della presente procedura consiste 

nella realizzazione di una rete di monitoraggio, costituita da squadre di tecnici rilevatori 

opportunamente qualificati ed addestrati, in grado di individuare precocemente la presenza 

dei suddetti organismi nocivi e di fornire alla struttura fitosanitaria regionale gli elementi 

necessari per accertarne l’effettiva presenza, al fine di assumere gli opportuni 

provvedimenti, ivi compreso il supporto alle relative attività diagnostiche da realizzarsi 

presso il Servizio Fitosanitario della Regione. 
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2. DURATA 

Il Contratto avrà la durata a decorrere dalla sua stipulazione, che avverrà non prima del 

1/1/2019, e terminerà il 15/12/2020. 

Il Servizio Fitosanitario si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5, del Codice, 

di affidare all’Aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla stipula del contratto, nuovi servizi 

consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel progetto posto 

alla base del presente affidamento, nonché di usufruire della facoltà di proroga ai sensi e 

nei limiti di quanto previsto dall’art. 106, comma 11, dello stesso decreto, nelle more della 

individuazione del nuovo Fornitore.  

Sono ammesse le varianti nell’esecuzione contrattuale ai sensi dell’art. 106 D.lgs. 50/2016 e nei casi 

in esso ivi indicati. 

3. IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’importo a base di gara è stato determinato tenendo conto che: 

- i costi unitari adottati sono coerenti e ricalcano sostanzialmente quelli che sono stati adottati 

nel corso di un analogo appalto che si è realizzato nel corso degli ultimi tre anni;  

- i 3450 punti all’anno, che devono essere monitorati, possono essere realizzati nelle 2300 

giornate lavorative annue previste (di 6 ore ciascuna) con una prestazione media a persona di 

1,5 monitoraggi ogni 6 ore di lavoro; 

- l’importo proposto per l’assegnazione dell’appalto è stato calcolato prevedendo un costo orario 

di 19,01 euro all’ora e un’incidenza dei costi organizzativi di circa il 10%.  

4. STRATEGIA DI GARA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 1, del D.lgs. n. 50/2016 la presente procedura non viene 

suddivisa in Lotti funzionali in quanto le prestazioni oggetto del contratto fanno parte di un’unica 

tipologia di prestazione e non sussistono dunque i presupposti per la divisione in Lotti funzionali. 

Requisiti di partecipazione  

Non sono previsti requisiti economici e finanziari e requisiti tecnici e professionali.  

Modalità di aggiudicazione 
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L'aggiudicazione del servizio avverrà in base a quanto previsto dall’articolo 95 comma 2 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nei termini di qualità e di 

prezzo di seguito dettagliati: 

Criterio Punteggio massimo 

Offerta Tecnica (PTmax) 70 

Offerta Economica (PEmax) 30 

Totale 100 

Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale a PT + PE: 

Dove: 

PT = somma dei punti attribuiti all’offerta tecnica 

PE = punteggio attribuito all’offerta economica 

criteri  

I criteri utilizzati sono elencati nel disciplinare di gara. 

5. CALCOLO DEL COSTO DELLA MANODOPERA 

Conformemente a quanto previsto dal comma 15 dell’art. 23 del d.lgs. 50/2016, come modificato dal 

d.lgs. 56/2017, che dispone «nei contratti di lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di 

determinare l’importo a base di gara, individua nei documenti posti a base di gara i costi della 

manodopera […]», si è proceduto alla stima di tali costi.  

Considerate la tipologia del servizio l’incidenza dei costi di manodopera è stata quantificata nel 90% 

del valore complessivo dell’appalto.  

Trattandosi di un servizio di natura intellettuale, ai sensi dell’art. 95 comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 

e s.m. la ditta concorrente non dovrà indicare la stima dei propri costi della manodopera e la stima 

dei propri oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro. 


